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Buone rientro a tutti!!!!
Ci si ritrova su queste pagine e al campo!!
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Sul monumento che sorge di fronte al tribunale del Missouri è incisa una dichiarazione pronunciata in tribunale  da un tal George Graham Vest quando, sul finire dell’ottocento, supportò un  vicino il cui cane Drum era stato ucciso da un altro uomo.
Dicono che quando si concluse l’arringa finale la giuria non trovò nulla  da eccepire ed impiegò pochissimo tempo ad emettere il verdetto:
“Signori della giuria, il migliore amico che un uomo abbia a questo mondo può rivoltarsi  contro di lui e diventargli nemico. Il figlio o la figlia che ha allevato con cura amorevole possono rivelarsi ingrati. Coloro che ci sono più vicini più cari, ai quali affidiamo la nostra felicità e il nostro buon nome, possono tradire la loro fede. 
Il denaro si può perdere, e ci sfugge di mano proprio quando ne abbiamo più bisogno. La reputazione di un uomo può essere sacrificata in un momento di sconsideratezza. Le persone che sono inclini a gettarsi in ginocchio per ossequiarci quando il successo ci arride possono essere le prime a lanciare il sasso della malizia  quando il fallimento aleggia sulla nostra testa come una nube temporanea.
Il solo amico del tutto privo di egoismo, l’unico che non lo abbandona  mai, l’unico che non si rivela mai ingrato e sleale, è il cane. 

Il cane resta accanto al suo padrone nella prosperità e nella povertà, nella salute e nella malattia.  Pur di stare al suo fianco, dorme sul terreno gelido, quando soffiano i venti invernali e cade la neve .
Bacia la mano che non ha cibo da offrirgli, lecca le ferite e le piaghe causate  dallo scontro con la rudezza del mondo. Veglia sul sonno di un povero come se fosse un principe. 
Quando tutti gli altri amici si allontanano , lui resta.
Quando le ricchezze prendono il volo e la reputazione si infrange, è altrettanto costante nel  suo amore come il sole nel percorso che segue in cielo.

Se la sorte spinge il padrone a vagare nel mondo come un paria , senza amici e  senza tetto, il cane fedele non chiede altro privilegio che di poterlo accompagnare per proteggerlo dal pericolo e lottare contro i suoi nemici, e quando arriva la scena finale e la morte stringe nel suo abbraccio il padrone e il suo corpo viene deposto nella terra fredda, non importa se tutti glil altri amici lo accompagneranno; lì, presso la tomba, ci sarà il nobile  cane, con la testa fra le zampe e gli occhi mesti, ma aperti in segno di vigilanza, fedele e sincero anche nella morte.”
I giurati chiesero che l’assassino del cane fosse incarcerato, ma la legge non ammetteva una pena del genere.

Il querelante (nel 1800) ottenne cinquecento dollari di danni come risarcimento.
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ALIMENTAZIONE parte 2
Il cane è un carnivoro!
Il cane, come il suo antenato lupo, appartiene alla specie dei carnivori. Il lupo però non è un carnivoro puro: oltre che mangiare la sua preda, infatti, mangia anche frutta, erbe, bacche, radici, insetti e feci degli erbivori. Ma soprattutto, il lupo mangia selvaggina grossa. Della preda viene mangiato quasi tutto e solamente le ossa grosse, gran parte del pelo, della pelle e dell’intestino vengono lasciati.
Alimentandosi dell’intero animale, il lupo riceve tutte le sostanze nutritive di  importanza vitale: proteine, grasso, minerali, vitamine e enzimi.
Il cane ha la dentatura di un carnivoro, con dei canini forti per afferrare la preda e molari con delle cuspidi molto taglienti per poter tranciare e rompere carne e ossa.
Al contrario degli erbivori, il cane non ha degli enzimi gastrici nella saliva e produce, in confronto, poca saliva. 

La saliva del cane è molto densa e serve come lubrificante per il cibo, che spesso viene ingerito a pezzi grossi. 

Lo stomaco del cane, a confronto degli erbivori, è molto grande: otto volte più grande dello stomaco di un cavallo in relazione al peso corporeo. L’acido gastrico del cane è, in  proporzione, 10 volte più acido di quello di una persona e, con il cibo nello stomaco, ha un valore di pH pari circa a 1 (umano: pH da 4 a 5). La produzione dei succhi gastrici avviene, nel cane, attraverso lo stimolo della carne.
L’intestino del cane è molto corto in confronto a quello di un erbivoro. Nel cane la completa digestione dura al massimo 24 ore; negli erbivori, si completa nel giro di 4 – 5 giorni.
Tutti questi fattori parlano chiaro: il cane è un 
carnivoro e un’ alimentazione a base di cereali può essere solo che sbagliata per questa specie.
La quantità eccessiva di cereali nei mangimi causa diversi problemi nel cane. I succhi gastrici non si formano in quantità sufficiente, perché manca lo stimolo della carne, e di conseguenza i batteri non vengono uccisi. Questo porta a fermentazioni, diarrea, torsione dell’intestino e parassiti. Il pancreas ha troppo lavoro da svolgere nel creare enzimi per la digestione dei cereali. Questo perché, nei mangimi surriscaldati, non c’è quasi più traccia di enzimi e la digestione del cane non è assolutamente regolata per digerire queste grosse  quantità di cereali.
Il surriscaldamento delle proteine animali cambia molti elementi nella catena degli aminoacidi e li rende, per il cane, in maggior parte inutilizzabili. Le proteine, quando vengono cotte, oltre a perdere molti minerali diventano anche difficilmente digeribili. Anche se si aggiunge l’acqua in cui ha bollito la carne, esse restano sempre inutilizzabili per il cane. 
Il cane, a differenza degli erbivori, ha un maggior bisogno di aminoacidi che si trovano quasi tutti nella carne cruda. Senza questi aminoacidi il cane non può costruire un tessuto sano e nemmeno un sistema immunitario efficiente.
Il grasso, nei mangimi, viene conservato con dei prodotti come: Ethoxiquin, BHA e BHT. Questi conservanti possono ostacolare la produzione dei globuli bianchi, indebolire il sistema immunitario e bloccare la ingestione di glucosio. Nell’alimentazione umana non possono essere usati perchè cancerogeni. Acidi grassi, come l’ Omega-3, mancano quasi sempre completamente nei mangimi perché non si riesce a conservarli a lungo.
In conclusione, gli alimenti cotti sono completamente morti! Vitamine, minerali, enzimi e aminoacidi vengono distrutti o ridotti ad uno stato inutilizzabile per il cane. A volte questi ingredienti vanno aggiunti dopo ai mangimi, ma spesso sono dei preparati chimici che costano poco.
In qualche caso fortunato, il cane sopravvive apparentemente in salute; però troppo spesso alla fine si ammala. Il sistema immunitario viene indebolito per la mancanza di enzimi, aminoacidi, antiossidanti e acidi grassi essenziali. Il pancreas, sovraccarico, non funziona più bene. Per la mancanza d’ igiene dentale, si formano tartaro e infezioni croniche nella bocca, che a loro volta indeboliscono il sistema immunitario. Una nuova ricerca indipendente, infatti, ha dimostrato che il tartaro e le infezioni gengivali attaccano il sistema immunitario del cane.
Oramai, ci sono diversi mangimi dietetici per curare malattie che sono comparse  proprio con l’alimentazione a base di mangimi. Se non fosse così triste, si potrebbe ridere di questa ironia.

Pregiudizi
Molti proprietari di cani possono essere restii ad alimentarli con cibo crudo, perché i produttori di mangimi e i veterinari ci mettono all’erta e sconsigliano sempre la carne cruda e ossa. Personalmente ho effettuato una piccola indagine sulla conoscenza dei veterinri in campo di alimentazione del cane e purtroppo, coloro che non si sono addentrati nella materia, come la medicina tradizionale insegna, cercano di curare la malattia anziché prevenirla; molti di loro hanno effettuato corsi sull’alimentazione presso le case produttrici di alimentazione industriale; alcuni mi hanno anche messo in guardia…”La carne cruda è pericolosa ! – il cane prende i parassiti o la salmonella !, E’soltanto il mangime che copre il fabbisogno alimentare del cane! Le ossa sono pericolose per la vita !  L’alimentazione cruda sarebbe troppo cara e troppo dispendiosa ! “ 
Come già spiegato, il cane ha l’ apparato digestivo di un carnivoro; questo vuol dire che l'organismo del cane è programmata per digerire carne e ossa.

La salmonella, altri batteri, così come i parassiti, sono spesso presenti – un organismo sano li combatte senza problemi.L’acido gastrico del cane è molto forte e può digerire senza problemi ossa e carne. Attraverso lo stimolo della carne, vengono prodotti abbastanza succhi gastrici da distruggere diverse colonie di batteri.
L’equilibrio avviene in una fascia di tempo di più settimane così come avviene in natura. 

Per questo, in un'alimentazione naturale e cruda ci vogliono delle varianti, ma non succede niente se per un determinato periodo il cane mangia la stessa cosa. 
L’alimentazione a crudo non richiede più tempo e soldi dell’alimentazione con i mangimi. La carne e le ossa che si usano per l’alimentazione a crudo  sono quasi sempre destinati all’alimentazione umana, quindi controllati dai sanitari. Inoltre se prendiamo un cibo industriale di prezzo medio/alto non si scosta affatto dal costo di una alimentazione a crudo.

A questo punto di tutta questa bella spiegazione (i termini tecnici ed i valori di riferimenti sono stati presi rigorosamente da siti veterinari n.d.r.) la mia scelta è stata quella di eliminare dalla vita del mio cane l’alimentazione industriale e votare per quella fresca e a crudo. D’altronde voi mangereste tutti i giorni alimenti confezionati, con conservanti ed apetizzanti? 

La conferma che Wendy ha trovato benefici da questo cambio di alimentazione, l’ho avuta dal fatto che è sparita l’allergia, i denti sono puliti e senza tartaro, la massa muscolare è aumentata e cosa non da trascurare, non meno di un mese fa, il veterinario ha eseguito gli esami del sangue e sono perfetti!

Forse a volte viene da pensare che si stava meglio quando si stava peggio!!! Ovvero, dovremmo spesso tornare indietro nel tempo e pensare a come Madre Natura ci ha insegnato a nutrirci ed a nutrire i nostri beniamini.

Se volete approfondire questo argomento con me, sono a Vostro disposizione.

(alcuni spunti dell’articolo sono tratti dal sito B.A.R.F. cibo crudo biologicamente appropriato)
CInzia


Memore e reduce da anni di lotta femminista vorrei riproporre il tema caro a tutte le donne negli anni settanta, riportandone alcune considerazioni all’ambito cinofilo. Vorrei analizzare alcuni aspetti sessuali dei nostri amici. La sessualità è un fattore importante della vita, guardando nel profondo dobbiamo ammettere che molte delle nostre azioni sono strettamente correlate ad essa.

Persone intelligenti appaiono destabilizzate, altre solitamente calme e riflessive diventano aggressive. I nostri cani non fanno eccezione a queste regole, sono tante volte vittime non consenzienti delle nostre decisioni unilaterali. La pratica della mutilazione sessuale è uno sport in voga nel mondo cinofilo. Molti maschi subiscono la castrazione, annoso problema che da sempre dà adito a discussioni accese e vede schieramenti opposti. L’orientamento all’uso di questa pratica è fortemente condiviso dai più illustri esperti cinofili contemporanei, secondo i quali è consigliata in tutti quei soggetti che presentano ‘’aggressività da dominanza e territorialità’’ o altri disturbi del comportamento. Nei soggetti trattati si abbassano, dopo un arco temporale variabile, i livelli di testosterone e quindi il cane è portato alla esibizione di un comportamento sociale accettabile. Altri volti noti della cinofilia si scagliano contro questa teoria, a volte anche in modo becero ed aggressivo, motivati dalle loro paure ancestrali. Essi fanno loro il concetto, opinabile, che il maschio deve possedere ‘’gli attributi’’, anche se questi possono a volte determinare situazioni pericolose. Questi individui fanno solitamente parte di uno stereotipo maschile che determina anche tra gli umani comportamenti aggressivi e terminologia da bar di quartiere. Non possono essere considerati veri cinofili, meno che mai educatori cinofili in quanto non sono in grado nemmeno di educare se stessi. Spiace questo loro modo di fare, sarebbe utile che studiassero per apprendere quello che di nuovo ed innovativo viene proposto e dimostrato dalla scienza comportamentista, Angela Stockdale insegna.L’intervento ha inoltre il vantaggio di diminuire il pericolo di tumore ai testicoli ed alla prostata. Nei maschi gli ormoni testicolari, sollecitando in modo anomalo la prostata, possono essere responsabili di eventuali prostatiti e/o di iperplasia/ipertrofia della stessa. La cagna ovvero la femmina non risveglia gli interessi di quei maschilisti pseudo cinofili, la mutilazione dei suoi organi genitali viene perpretata impunemente. La femmina si salva solo quando viene individuata come fattrice, fonte di reddito, negli altri casi sono tutti d’accordo !!! Gli umani maschi non avvertono timori ancestrali e le donne, giustamente timorose della pratica della ‘’infibulazione’’, non sentono alcun bisogno solidale nell’extraspecifico. Tutti sostengono che la sterilizzazione ha un alto valore preventivo nelle patologie tumorali (mammario, alle ovaie o all’utero) e nelle gravidanze isteriche. Perché non viene detto che la cagna può subire un cambiamento del comportamento ( aumento della aggressività 5-30% dei casi), rischio aumento di peso nella percentuale statisticamente variabile dal 20 al 60%. Altro punto importante è che la sterilizzazione della cagna comporta rischi di incontinenza urinaria compresi tra il 5 ed il 20% dei casi, questo problema può presentarsi anche ad anni di distanza dall’intervento subito. Non possiamo sostenere che lo facciamo per il bene dell’animale, anche le malattie fanno parte integrante della vita, rispettiamo la loro femminilità. Confessiamo a noi stessi che tante, troppe volte è una situazione di comodo non avere la cagna in calore così non sporca, non dà problemi e possiamo andare in ogni luogo quanto più ci aggrada.

Concludo dicendo che condivido quanto la mia Phebe mi dice, almeno nei miei sogni, ho nelle orecchie il suono forte ed imperativo del suo slogan ‘’ E’ MIA E LA GESTISCO DA ME’’.



Polidori Franco

                         


   


GENITORI E AGILITY
Ciao  a tutti.

Dopo aver ricevuto molte volte la richiesta di un articolo da parte di Claudia, ci siamo decisi di raccontare la nostra esperienza di genitori a bordo prato al seguito di una figlia,  all’epoca minorenne, che ha iniziato tre anni fa una nuova attività sportiva chiamata  “Agility”.

Dopo esserci informati su cosa consisteva tramite Villi (il capo gruppo) abbiamo avuto il primo incontro con l’allenatore Giovanni, un tipo che al primo aspetto potrà sembrare un po’ orso ma conoscendolo possiamo dire che è una persona “ buona come il pane”.

Iniziano  gli allenamenti serali e di conseguenza accompagnare la figlia non motorizzata. Così  da genitori un po’  curiosi siamo rimasti più volte al campo come spettatori conoscendo così i vari componenti del “Team”, le reclute Roberto, e Alice e i veterani Antonietta, Marco e Claudia.

E’ arrivata  la prima gara nonostante non volessimo far vedere a Simona la nostra emozione (che si ripete ad ogni gara) eravamo più agitati noi di lei.  Abbiamo avuto la netta sensazione che le gare, qualsiasi risultato abbiano  , siano più un momento di festa che di agonismo, di aver trovato un gruppo di persone che vogliono divertirsi insieme  e stare un giorno  in compagnia, mangiando insieme e perché no,  concludere la giornata in maniera festosa con  “l’aiuto” di qualche torta fatta da suocere o mogli volenterose. 

Cosi è nata l’amicizia con tutti i componenti del “Team” e non è pesante o “quasi” alzarsi alla mattina presto,  stare sotto il sole (o la neve) tutto il giorno, ma è impagabile vedere la gioia di tutti quando si ottiene un buon risultato e il conforto di tutti quando va male. non pesa la fatica quando ti senti partecipe, anche se in piccola parte, della buona riuscita di una gara organizzata in casa e poter  stare 
vicino a tua figlia, cercando di non invadere troppo il campo.

Per dirla in breve un GRAZIE a TUTTI per aver dato la vostra amicizia anche a noi,  “genitori a bordo prato”.
Arrivederci al prossimo incontro
Un Saluto Mauro e Maria        





             C’è posta…!!!


ABBASSO  LA PAURA
Ciao a tutti ! Eccomi a voi, sono tornata con un altro piccolo articolo. Ho aspettato un po’ a scriverlo, volevo essere sicura di cosa scrivere, anche per non ripetere cose già dette. Come avrete notato ho messo come titolo una frase molto toccante e significativa di un malessere. Per molti la paura non ha un particolare significato, forse è una sensazione non percepita, per altri è molto sentita. Nelle persone sensibili come me la paura è prepotente e ci impedisce di ragionare. In molte situazioni ho la sensazione di non farcela, mi viene spontaneo pensare che gli altri siano migliori di me e che io non sia in grado di essere brava quanto loro. Per spiegare meglio voglio parlarne in un ambiente più ristretto, ovvero il mondo dell’Agility. Vi chiederete come la paura possa prendere il comando in questa attività dove si gioca con il proprio amico a quattro zampe, ma è anche in  questo ambiente che entrano in gioco le mie paure. Io avevo paura di non riuscire a fare bene gli esercizi con Wonder solo perché gli sguardi dei presenti erano puntati su di me. Solo il pensiero di quegli sguardi mi terrorizzava. Un giorno per me importante è stato quando facemmo lo stage con Villi. Al momento della pratica sentii tutti quei famosi sguardi su di me e fui assalita da quella maledetta paura, andai completamente in tilt e sbagliai tutti gli esercizi. La paura è tante volte incontrollabile, ma ad un certo punto è accaduto qualcosa dentro di me, quel qualcosa mi ha fatto superare la sensazione della paura. Avvenne il 22 Maggio quando con il gruppo di Agility, quello dell’Obedience e quello della Protezione Civile andammo a Leinì per una dimostrazione cinofila. Quel giorno dopo aver fatto la ricognizione mi spostai in un punto del campo dove potevo guardare attentamente chi mi precedeva e feci dei lunghi respiri, riuscii finalmente a pulire la mente. Subito dopo presi 

il canee giocai con lui fino a quando arrivò il nostro turno. Quando entrai sul 
campo di gara sentii una sensazione strana, ero rimasta sola. In torno a me tutte le persone erano sparite, in realtà erano tutte lì, ma a me sembrava di essere sola con Wonder, fu una bellissima sensazione e mi fece sentire subito meglio. Andò tutto bene, ero felice !!!

La stessa cosa si ripetè  il 30 Maggio quando ho partecipato alla mia prima gara di Agility, anche in questa occasione la paura stava per attanagliarmi ma io feci le stesse cose che a Leinì mi permisero di vincere la paura. Svolsi le stesse azioni come fossero un rituale. Quando venne il mio momento ero sola, non sentivo nessun rumore, solo il battito dei nostri cuori, io e Wonder uniti. Non importa l’esito della gara, non importa essere arrivati primi, l’importante è essere riuscita a sconfiggere la paura. Il 5 Giugno ho partecipato ad uno stage tenuto da Nicola, famosissimo istruttore nazionale di Agility che tutti conosciamo. Nell’eseguire gli esercizi non avevo una vera e propria paura, ma avvertivo un miscuglio di timidezza e agitazione, fortunatamente passò quasi subito ed il giorno dopo ero molto più rilassata. Quei due giorni sono stati molto istruttivi e divertenti, chissà se e quando avrò di nuovo una occasione simile. Ho scritto questo articolo per dirvi che non sono perfetta e che mi capiterà ancora di sbagliare e spero di imparare dai miei errori. Ho parlato di queste mie paure per farvi rendere conto che nell’ambito lavorativo, scolastico e sportivo la paura può prendere il sopravento e condizionare tutto quello che facciamo. L’importante è riuscire a cancellare le sensazioni negative, vivere con serenità le proprie emozioni anche estraniandosi dalla realtà. Wonder ed io ringraziamo per l’attenzione che ci avete concesso, arrivederci al prossimo articolo.

                                                                                                     Francesca Erta

CIAO, LILLO SCRIVE
Ciao sono Lillo quel pazzo con un occhio nero e uno bianco. Forse sono Juventino cosi’ dicono , ma io di calcio conosco solo la mia pallina. Quando sono arrivato ero un giovincello  molto esuberante e indisciplinato. Correvo dietro i ciclisti .i podisti e le auto. Mi divertivo un mondo ,ma mi hanno spiegato che non e’ corretto .Sono grande .Peso 37 kg e la gente ha giustamente paura di me.

Ma vi confido un segreto: sono io quello che ha piu’ paura di tutti. Non mi vergogno a dire che sono scappato davanti a una tartaruga…fate voi.Oggi dopo tante lezioni  con mia zia Lina e le cure e l’assiduita’ della mia padrona sono rientrato un po’ nei ranghi. Adesso vado al parco libero e non mi curo piu’ di nulla. Ed e’ anche piu’ divertente perchè cosi posso giocare con i miei amici, con la mia padrona a calcio (anche se devo dire e’ un po’ una schiappa ) e correre libero annusando e scavando senza costrizioni .In effetti arrivo sempre a casa a pezzi La mia padrona poi si e’ messa in testa di farmi fare tutti questi esercizi che chiamano Obedience ,credo, ma la condotta…che rottura!

Comunque posso dire di essere un cane felice e fortunato. Una volta alla settimana poi mi fanno stare in compagnia dei miei simili e li do il meglio di me. Tutto questo e’ merito della mia padrona perchè devo dire che si occupa di me proprio bene . ma io adoro anche la mia zia LINA .Lo so quando la vedo non capisco piu’ niente ,ma spero sia in cuor suo contenta di cio’.Poi vorrei ringraziare Giusy che ha saputo capirmi quando sono stato morso e mi ha trattato con molta dolcezza. Mi piace molto anche lei. E poi lei non mi fa lavorare tanto. Mi diverto solo…

Mi spiace per tutti i miei simili che non possono avere quello che ho io ,e per tutti quelli chiusi dietro le sbarre di una gabbia in canile o peggio ancora abbandonati. Auguro il meglio a tutti di cuore.

Adesso vi saluto e vi ringrazio per l’attenzione.
Un grosso Bau LILLO
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Quelli  del  bordo prato…
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